Allegato "A" alla raccolta n.Jaﬁ’r%L

STATUTO
1) DENOMINAZIONE - La societa' e' denominata "SAGENA PETROLI
SRL".
2) SEDE - La societa' ha sede nel Comune di Roma, all'indi-

rizzo risultante dall'iscrizione presso il competente Ufficio
del Registro delle Imprese, ai sensi dell'art. 111 -ter delle
disposizioni di attuazione del codice civile.

La societa ha altresi sede secondaria nel Comune di Tirana
(Albania) .

Il trasferimento di sede nell'ambito dello stesso Comune po-
tra' essere deciso dall'organo amministrativo e non compor-
tera' modifica dello statuto.

L'istituzione o la soppressione di unita' locali operative
(succursali, agenzie, uffici e rappresentanze) avviene con
decisione dell'organo amministrativo; 1l'istituzione di sedi
secondarie o il trasferimento della sede legale in Comune
diverso avviene con decisione dei soci.

Il domicilio dei soci, per i rapporti con la societa', e'
quello risultante dal registro delle imprese.

E' onere dei soci comunicare il numero di telefax o 1'indi-
rizzo e-mail. In mancanza, non sara' possibile l'utilizzazione
di tali forme di comunicazione.

3) OGGETTO - La societa' ha per oggetto:

- il commercio con qualsiasi mezzo di trasporto sia marittimo,
che ferroviario o navale, sia in italia che all’estero, in
proprio e per conto terzi nonché l’esercizio per la rivendita
di combustibili solidi, 1liquidi e gassosi; di carburanti,
liquidi e Ggassosi, di olii minerali e vegetali, di lubrifi-
canti nonche’ di tutti i prodotti affini o derivanti dalla
lavorazione del petrolio greggio;

- la commercializzazione di carburanti quali metano, idrogeno,
benzina senza piombo, gpl, gasolio ed altri combustibili;

- 11 commercio sia in proprio che per conto terzi e 1l'eser-
cizio per la vendita del gas naturale;

- la prestazione di servizi nel coordinamento di formalita’ ed
adempimenti per conto terzi per la acquisizione di forniture e
la commercializzazione dei suddetti prodotti; in tale ambito
potra provvedere al perfezionamento delle pratiche burocra-
tiche, finanziarie, fiscali, assicurative finalizzate al-
1’importazione di prodotti petroliferi ed energia acquistata
curandone il trasporto dal luogo di produzione sino alla lo-
calitd di stoccaggio; lo stoccaggio provvisorio anche in re-
gime di esenzione di accise ove servisse provvedere alla na-
zionalizzazione, normalizzazione e colorazione sino alla resa
disponibilita al prelievo da parte degli utilizzatori finali
da vendere sul mercato italiano ed estero;

- 1l'acquisto, la vendita, la permuta, la costruzione, la ge-
stione in proprioc, la locazione a terzi e l’organizzazione, di

stazioni di servizio stradali, per la distribuzione di car-




buranti, lubrificanti, di prodotti petroliferi, nonche’ 1l'e-
nergia elettrica, dell’idrogeno derivati ed affini, con an-
nessi bar, ristoranti, tavole calde, centri commerciali, ta-
baccherie, rivendite di genere di monopolio, alberghi, motel,
autolavaggio e soccorso stradale;

- il trasporto in genere per conto proprio e per conto terzi;
i— l’'acquisto di navi per il trasporto di merci e dei suindi-
cati prodotti petroliferi;

- la vendita ed il noleggio di autovetture, automezzi ed im-
barcazioni nuove ed usate;

— 1l commercio sia in proprio che per conto terzi di pneuma-
tici, batterie e prezzi di ricambio ed accessori per automezzi
in genere;

- acquistare, vendere, permutare, costruire, ristrutturare sia
in proprio che per conto di soggetti terzi sia pubblici che
privati, anche in appalto, edifici civili, commerciali ed
industriali sia in italia che all’estero ed in particolare
raffinerie, impianti stradali di deposito anche in esenzione
di accise per la distribuzione di combustibile ad energia e-
lettrica.

La societd pora ideare e depositare un marchio di bandiera
allo scopo di promuovere l’identificazione dei propri ed altri
impianti stradali di deposito anche in esenzione di accise per
la distribuzione di combustibile ad energia elettrica.

La societa' potra' compiere tutte le operazioni commerciali,
industriali, mobiliari e immobiliari che saranno ritenute
dall'organo amministrative necessarie o utili per il rag-
giungimento dell'oggetto sociale.

Essa potra' inoltre assumere, direttamente o indirettamente,
ma non come attivita' prevalente e non ai fini del colloca-
mento nei confronti del pubblico, interessenze e partecipa-
zioni in altre societa' o imprese aventi oggetto analogo,
affine o connesso al proprio (con esclusione delle attivita’'
di cui al D.LGS. n. 58 del 1998, disciplinante le societa' di
intermediazione mobiliare), nonche' compiere operazioni fi-
nanziarie, unicamente al fine di realizzare l'oggetto sociale.
La societa' dovra' operare nel rispetto della normativa in
tema di attivita' riservate ad iscritti a collegi, ordini,
albi professionali, etc., con esclusione tassativa, quindi,
delle attivita' per legge riservate.

La Societa intende avvalersi di tutte le agevolazioni credi-
tizie, tributarie e fiscali e di ogni altro genere, previste
dalle disposizioni di 1legge, emanate ed emanande, da parte
dello Stato, della Regione e della Comunita Europea.

4) DURATA - La societa' ha durata fino al 31 dicembre 2068.

5) CAPITALE - Il capitale sociale e' di Euro 10.000,00 (die-
cimila virgola zero zero) ed a ciascun socio e' attribuita una
quota di partecipazione unitaria ma divisibile.

Le decisioni di aumento del capitale possono prevedere con-
ferimenti di elementi suscettibili di valutazione eccnomica




diversi dal danaro. In mancanza di indicazioni, il conferi-
mento deve farsi in danaro.

In caso di conferimento avente ad oggetto una prestazione

d’opera o di servizi in favore della societa’, la polizza o la
fideiussione di cui all'art.2464 del c.c.
stituite

possono essere SO-
dal socio con il versamento a titolo di cauzione del
corrispondente importo in danaro presso la societa.

I1 capitale e' aumentato con delibera dell'assemblea dei soci
con le maggioranze previste per le modifiche dello statuto.

I soci - salvo quanto previsto al comma successivo - hanno

diritto di sottoscrivere l'aumento del capitale in proporzione

alla partecipazione di ciascunoc al capitale preesistente
(art.2481 - bis c.c.).

I soci, tuttavia, con decisione assunta col consenso di tutti,

contenente 1'indicazione dell'espressa inscindibilita' del-
l'aumento ed il divieto di sottoscrizione da parte di terzi,
possono stabilire che le quote emesse per effetto dell'aumento
del capitale siano attribuite ai sottoscrittori non propor-
zionalmente ai loro conferimenti.

Coloro che esercitano il diritto di sottoscrivere le parte-
cipazioni di nuova emissione, in sede di aumento di capitale
sociale, purche' ne facciano contestuale richiesta, hanno
diritto di prelazione nella sottoscrizione delle partecipa-
zioni non optate dagli altri soci, a meno che la decisione di
aumento di capitale non lo escluda; se l'aumento di capitale
non venga per intero sottoscritto dai soci, sia per opzione
che per prelazione delle partecipazioni inoptate, l'organo
amministrativo non puo' eseguire il collocamento della quota
inoptata presso terzi estranei alla compagine sociale, a meno
che la decisione di aumento non lo consenta.

Il diritto di sottoscrivere le partecipazioni di nuova emis-
sione, in sede di aumento del capitale sociale, non spetta per
quelle partecipazioni che, secondo la decisione dei soci,
debbano essere liberate mediante conferimenti
conferimenti

in natura o
di prestazione d'opera o di servizi; in tal caso
spetta ai soci, assenti o non consenzienti, il diritto di
recesso di cui all'art.2473 c.c.

In caso di riduzione del capitale sociale per perdite puo'
essere omesso il deposito, presso la sede sociale, della do-
cumentazione prevista dall'art.2482 bis comma secondo c.c.

6) FINANZIAMENTI DEI SOCI - EMISSIONE TITOLI DI DEBITO - I
soci possono eseguire finanziamenti sia fruttiferi che in-
fruttiferi, che non costituiscano raccolta di risparmio tra : i
pubblico ai sensi delle vigenti disposizioni di legge in ma-
teria bancaria e creditizia.

Salvo diversa determinazione, i versamenti effettuati dai soci
devono considerarsi infruttiferi.

Per il rimborso dei finanziamenti dei soci trova applicazione

la disposizione dell'art.2467 c.c..

E' attribuita alla competenza de i soci l'emissione dei titoli
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i
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di debito di cui all"art.2483 c.c.

La deliberazione di emissione dei titoli dovra' prevedere le
condizioni del prestito e le modalita' del rimborso.

7) DIRITTI DEI SOCI - I diritti sociali spettano ai soci in
misura proporzionale alla partecipazione da ciascuno posse-
duta.

Nel caso di comproprieta' di una partecipazione, i diritti dei
comproprietari devono essere esercitati da un rappresentante
comune nominato secondo le modalita' previste dagli artt.1105
e 1106 del c.c..

Nel caso di pegno, usufrutto o sequestro delle partecipazioni
si applica il combinato disposto dell'art.2352 e 2471 bis,
tutti del c.c..

Con il consenso di tutti i soci, possono essere attribuiti a
singoli soci particolari diritti riguardanti l'amministrazione
della societa' o 1la distribuzione degli utili, quali a mero
titolo esemplificativo: il diritto di amministrare la socie-
ta'; il diritto alla nomina di uno o piu' amministratori; il
diritto ad autorizzare preventivamente determinate operazioni;
il diritto a percepire una quota di utili in piu' rispetto
alla propria partecipazione sociale. Tali diritti sono per-
sonali, non possono essere ceduti insieme con la partecipa-
zione ne' per atto inter vivos ne' mortis causa; possono es-
sere modificati solo con il consenso di tutti i soci.

In nessun caso la societa' ©puo' acquistare o accettare in
garanzia partecipazioni proprie ovvero accordare prestiti o
fornire garanzie per il loro acquisto ¢ la loro sottoscrizicone
(art.2474 c.c.).

8) TRASFERIMENTO DELLE PARTECIPAZIONI PER ATTO FRA VIVI - Per
"partecipazione" si intende la partecipazione di capitale
spettante al socio ovvero parte di essa in caso di trasferi-
mento parziale, e/o anche 1 diritti di sottoscrizione alla
stessa pertinenti.

Le partecipazioni possono essere liberamente trasferite per
atto t¥a wivi, a4 titoleo gratuito.

I trasferimenti delle partecipazioni per atto tra vivi, a
titolo oneroso, sono soggetti alla segquente disciplina.

Nella dizione "trasferimento per atto tra vivi a titolo one-
roso" s'intendono compresi tutti 1 negozi di alienazione a
titolo oneroso nella piu' ampia accezione del termine e
quindi, oltre alla vendita, a puro titolo esemplificativo, i
contratti di permuta, conferimento, dazione in pagamento.

In tutti i casi in cui la natura del negozio preveda un
corrispettivo diverso dal denaro, il socio che propone 1l'a-
lienazione deve comunque quantizzare il corrispondente am-
montare in danaro.

Le partecipazioni sono trasferibili a titolo oneroso, libe-
ramente, solo a favore del ©proprio coniuge, di parenti in
linea retta dell'alienante (in gqualunque grado), di societa'

controllanti, controllate, collegate o comungue appartenenti




al medesimo gruppo.

Nell'ipotesi di trasferimento a soggetti diversi da quelli
innanzi previsti, eseguito senza 1l'osservanza di gquanto di
seguito prescritto, non si attribuisce agli altri soci il
potere di acquistare unilateralmente (riscatto) la quota re-
lativa, bensi' ci sara' inefficacia, verso la societa' e verso
gli altri soci, del trasferimento irregolarmente effettuato.
L'acquirente, gquindi, non sara' legittimato all'esercizio del
voto e degli altri diritti amministrativi e non potra' alie-
nare le partecipazioni con effetto verso la societa'.

Pertanto il socio che intende trasferire, in tutte o in parte,
a titolo oneroso la propria partecipazione dovra' dare comu-
nicazione a tutti i soci mediante lettera raccomandata inviata
a «ciascuno di essi; la comunicazione deve contenere le gene-
ralita' del cessionario e le condizioni della cessione, fra le
quali, in particolare, il prezzo e le modalita' di pagamento.
I soci destinatari devono esercitare il diritto di prelazione
facendo pervenire al socio offerente la dichiarazione di e-
sercizio della prelazione con lettera raccomandata consegnata
alle poste non oltre quindici giorni dalla data di spedizione
(risultante dal timbro postale) della offerta di prelazione.
Nell'ipotesi di esercizio del diritto di prelazione da parte
di piu' di un socio, la partecipazione offerta spettera' ai
soci interessati in proporzione al valore nominale della
partecipazione da ciascuno di essi posseduta. Se gqualcuno
degli aventi diritto alla prelazione non la eserciti, il di-
ritto a 1lui spettante si accresce automaticamente e propor-
zionalmente a favore di quei soci che abbiano dichiarato cio'
all'atto dell'esercizio della prelazione loro spettante.

La comunicazione dell'intenzione di trasferire la partecipa-
zione, formulata con le modalita' indicate, equivale a pro-
posta contrattuale ai sensi dell'articolo 1326 c.c.. Pertanto
il contratto si intendera' concluso nel momento cui chi ha
effettuato la comunicazione viene a conoscenza della accet-
tazione dell'altra parte. Da tale momento, il socio che e-
sercita la prelazione e' obbligato al pagamento del prezzo
seconde le modalita' della proposta nonche' a concordare con
il cedente la ripetizione del negozio in forma idonea all'i-
scrizione nel registro delle imprese.

Il diritto di prelazione dovra' essere esercitato per 1l'intera
partecipazione offerta, poiche' tale e' l'oggetto della pro-
posta formulata dal socio offerente; gqualora nessun socio
intenda acquistare la partecipazione offerta, ovvero il di-
ritto sia esercitato solo per parte di essa, il socio offe-
rente sara' libero di trasferire l'intera partecipazione of-
ferta all'acquirente indicata nella proposta entro sessanta
giorni dal giorno di ricevimento della comunicazione.

Il diritto di prelazione spetta ai soci anche guando si in-
tenda trasferire la nuda proprieta' o l'usufrutto della par-
tecipazione.




I1 diritto di prelazione non spetta per il caso di costitu-
zione di pegno.

9) MORTE DEL SOCIO - Le partecipazioni sono liberamente
trasferibili per successione a causa di morte.

10) RECESSO - Il diritto di recesso compete:

ai soci che non hanno consentito al cambiamento dell'oggetto o
del tipo di societa', alla sua fusione o scissione, al tra-
sferimento della sede all'estero, alla revoca dello stato di
liquidazione, all'eliminazione di una o piu' cause di recesso
previste dal presente Statuto, all'introduzione di wvincoli

alla circolazione delle partecipazioni;

. ai soci che non hanno consentito al compimento di operazioni

‘- che comportano una sostanziale modifica dell'oggetto della
societa' o una rilevante modificazione dei diritti attribuiti
ai soci e all'assunzione di partecipazioni in altre imprese
commerciali comportante una responsabilita' illimitata per le
obbligazioni delle medesime;

in tutti gli altri casi previsti dalla legge o dal presente
Statuto.

L'intenzione del socio di esercitare il diritto di recesso,
nei casi previsti innanzi, dovra' essere comunicata all'Organo
Amministrativo mediante lettera raccomandata, con Avviso di
Ricevimento, entro trenta giorni dall'iscriziocne nel registro
delle Imprese della delibera che legittima il diritto di re-
cesso; se il fatto che legittima il recesso e' diverso da una
deliberazione da iscrivere al Registro delle Imprese esso e'
esercitato entro trenta giorni dalla sua conoscenza da parte
del socio.

Le partecipazioni per le quali e' esercitato il diritto di
recesso non possono essere cedute.

Il recesso non puo' essere esercitato per una parte soltanto
della partecipazione.

I1 recesso si intende esercitato il giorno in cui la comuni-
cazione e' pervenuta alla sede della societa'.

Il recesso non puo' essere esercitato e, se gia' esercitato,
e' privo di efficacia, se la societa' revoca la delibera e/o
la decisione che 1lo legittima ovvero se e' deliberato lo
scioglimento della societa'.

I soci che recedono dalla societa' hanno diritto di ottenere
il rimborso della propria partecipazione al valore da deter-
minarsi ai sensi di quanto appresso previsto.

E' comunque fatta salva ogni diversa disposizione prevista
dall'art.2473 c.c..

11) ESCLUSIONE - Il socio puo' essere escluso solo quando sia
stato dichiarato fallito.

L'assemblea - con il voto favorevole di almeno la meta' del
capitale sociale e senza tener conto, ai fini di tale gquorum,
della partecipazione del socio della cui esclusione si tratta
- delibera 1l'esclusione, che avra' effetto dopo trenta giorni

dalla notifica.
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Per la liquidazione della partecipazione del socio escluso si
applicano 1le diposizioni del successivo articolo, con la
precisazione che, nel caso in cui risulti impossibile proce-
dere alla liquidazione della partecipazione senza attivare la
riduzione del capitale sociale (vietata dalla legge), l'e-
sclusione perdera' ogni effetto.

12) LIQUIDAZIONE DELLE PARTECIPAZIONI - Nelle ipotesi di
scioglimento del rapporto sociale del singolo socio, innanzi
previste, le partecipazioni saranno rimborsate in proporzione
al patrimonio sociale.

Il patrimonio della societa' e' determinato dall'organo am-
ministrativo, sentito 11 parere dell'organo di controllo,se
nominato, tenendo conto del valore di mercato della parteci-
pazione riferito al momento di efficacia della causa di
scioglimento.

In caso di disaccordo, la valutazione delle partecipazioni,
secondo 1 criteri sopra indicati, e' effettuata, tramite re-
lazione giurata, da un esperto nominato dal Tribunale nella
cui circoscrizione si trova la sede della societa', che
provvede anche sulle spese, su istanza della parte piu' di-
ligente; in tal caso si applica il primo comma dell'articolo
1349 E.8.

Il rimborso delle partecipazioni deve essere eseguito entro
centoottanta giorni dalla comunicazione dell'evento dal quale
consegue la liquidazione, fatta alla societa'.

Il rimborso puo' avvenire mediante acquisto da parte degli
altri soci, proporzionalmente alle loro partecipazioni, o da
parte di un terzo concordemente individuato dai soci medesimi.
13) UNICO SOCIO - Quando viene meno la pluralita' dei soci, i
versamenti ancora dovuti devono essere effettuati nei novanta
giorni (art.2464 c.c. ultimo comma).

Quando l'intera partecipazione appartiene ad un solo socio o
muta la persona dell'unico socio, gli amministratori devono
effettuare gli adempimenti previsti ai sensi dell'articolo
2470 c.c.

Quando si costituisce o ricostituisce la pluralita' dei soci,
gli amministratori devono depositare la relativa dichiarazione
per l'iscrizione nel registro delle Imprese.

L'unico socio, o colui che cessa di essere tale, puo' prov-
vedere alla pubblicita' prevista nei commi precedenti.

14) AMMINISTRATORI - La societa' puo' essere amministrata,
alternativamente, su decisione dei soci in occasione della
nomina:

a. da un amministratore unico;

b. da un consiglio di amministrazione composto da due o piu'
membri, secondo il numero determinato dai soci al momento
della nomina;

c. da due o piu' amministratori, con poteri congiunti o di-
sgiunti, i quali costituiscono un consiglio di amministrazione

solo per gli atti indicati in occasione della loro nomina.

I




Gli amministratori possono essere anche non soci.

Si applica agli amministratori il divieto di concorrenza di
cui &dll'articelo 2390 ©.€.

15) DURATA, REVOCA, CESSAZIONE DALLA CARICA - Gli ammini-
stratori restano in carica fino a revoca o dimissioni o per il
periodo determinato dai soci al momento della nomina. In caso
di nomina senza limiti di tempo, ma fino a revoca o dimis-
sioni, e' consentita in ogni tempo la revoca senza necessita’
di motivazione, purche' sia dato un congruo preavviso, salvo
che ricorra una giusta causa.

Gli amministratori sono rieleggibili.

La cessazione degli amministratori per scadenza del termine ha
effetto dal momento in cui il nuovo organo e' ricostituito.
Nel caso in cui sia stato nominato il consiglio di ammini-
strazione, qualora venga meno, per qualsiasi causa, la meta'
dei consiglieri in carica, allorquando siano di numero pari, o
la maggioranza, in caso siano di numero dispari, decade
l'intero consiglio di amministrazione.

Nel caso siano stati, invece, nominati piu' amministratori,
qualora vengano a cessare per qualsiasi causa, uno o piu' di
essi:

* se con poteri disgiunti, gli altri decadono se il numero e'
inferiore a quelli cessati;

* se con poteri congiunti, gli altri decadono in ogni caso.
Nel frattempo il consiglio o gli amministratori decaduti, ad
eccezione comungue di quelli cessati per revoca, potranno
compiere solo gli atti di ordinaria amministrazione.

16) CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE - Qualora non vi abbiano
provveduto i soci al momento della nomina, il consiglio di
amministrazione elegge fra i suoi membri un presidente.

Le decisioni del consiglio di amministrazione sono adottate
mediante:

A) consultazione scritta;

B) consenso espresso per iscritto;

C) adunanza collegiale.

A * La consultazione scritta avviene su iniziativa di uno o
piu' amministratori e consiste in una proposta di delibera-
zione che deve essere inviata (con qualsiasi mezzo idoneo ad
assicurare la prova dell'avvenuto ricevimento e fatta perve-
nire al domicilio risultante dal registro delle imprese) a
tutti i consiglieri, all'organo di controllo, se nominato.
Dalla proposta deve risultare l'esatto testo della delibera da
adottare. I consiglieri hanno cinque giorni per trasmettere -
con gqualsiasi mezzo idoneo ad assicurarne la prova - presso
la sede sociale, la risposta, che deve essere messa in calce
al documento ricevuto. La risposta deve contenere una appro-
vazione o un diniego. La mancanza di risposta entro il termine
suddetto viene considerata come voto contrario. Spetta al
presidente del consiglio di amministrazione raccogliere le

consultazioni ricevute e comunicarne i risultati a tutti gli




amministratori, sindaci ed al revisore, se nominati, indi-
cando: 1 consiglieri favorevoli, contrari o astenuti, even-
tuali osservazioni o dichiarazioni relative all'argomento
oggetto della consultazione, se richiesto dagli stessi con-
siglieri, e la data in cui si e' formata la decisione qualora
la maggioranza dei consiglieri sia stata favorevole.
B * Il consenso espresso per iscritto consiste in una di-
chiarazione resa da ciascun amministratore con espresso e
chiaro riferimento all'argomento oggetto della decisione, del
quale il consigliere consenziente dichiari di essere suffi-
cientemente informato. I consensi possono essere trasmessi
presso la sede della societa' con gqualsiasi mezzo idoneo ad
assicurare la prova dell'avvenuto consenso.
La decisione e' assunta soltanto qualora pervengano alla sede
della societa', nelle forme sopra indicate ed entro cinque
giorni dal ricevimento della prima comunicazione, i consensi
della maggioranza degli amministratori. Spetta al presidente
del consiglio raccogliere i consensi scritti ricevuti e co-
., municarne i risultati a tutti gli amministratori, organo di
'Ji\controllo, se nominato, indicando i consiglieri favorevoli,
”}Eontrari o astenuti, la data in cui si e' formata la deci-
1i§ione, eventuali osservazioni o dichiarazioni relative al-
f;}'argomento oggetto della consultazione, se richiesto dagli
-f4?stessi consiglieri.
7,” C * Adunanza collegiale. In caso di richiesta informale di due
amministratori, il consiglio di amministrazione deve deli-
berare in adunanza collegiale, della quale si redigera' ver-
bale firmato dal presidente e dal segretario. In questo caso
il presidente convoca il consiglio di amministrazione, ne
fissa 1l'ordine del giorno, ne coordina i lavori e provvede
affinche' tutti gli amministratori siano adeguatamente in-
formati sulle materie da trattare. La convocazione avviene
mediante avviso spedito a tutti gli amministratori, organo di
controllds, se nominato, con qualsiasi mezzo idoneo ad assi-

curare la prova dell'avvenuto ricevimento, almeno tre giorni
prima dell'adunanza e, in caso di urgenza, almeno un giorno - ~
prima. Nell'avviso vengono fissati la data, il luogo e l'ora

della riunione, nonche' l'ordine del giorno. Il consiglio si

raduna presso la sede sociale o anche altrove, purche' in I- N
talia. S
./

Le adunanze del consiglio e le sue deliberazioni sono valide,
anche senza convocazione formale, quando intervengono tutti i

consiglieri in carica ed all'organo di controllo, se nominato. 53
Le riunioni del consiglio di amministrazione si possono o W
svolgere anche per audioconferenza o videoconferenza, alle = il;;
seguenti condizioni di cui si dara' atto nei relativi verbali: N
che siano presenti nello stesso luogo il presidente ed il \\\ ~
segretario della riunione, se nominato, che provvederanno alla '\\TS 3

formazione e sottoscrizione del verbale, dovendosi ritenere

svolta la riunione in detto luogo; che sia consentito al




presidente della riunione di accertare l'identita' degli in-
tervenuti, regolare lo svolgimento della riunione, constatare
e proclamare i risultati della votazione; che sia consentito
al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli e-
venti della riunione oggetto di wverbalizzazione; che sia
consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione ed
alla votazione simultanea sugli argomenti all'ordine del
giorno, nonche' di visionare, ricevere o trasmettere docu-
menti.

Le deliberazioni del consiglio di amministrazione sono prese
con il voto favorevole della maggioranza degli amministratori
in carica.

. Le decisioni o 1le deliberazioni degli amministratori devono

#ssere trascritte, senza indugio, nel libro delle decisioni
degli amministratori. La relativa documentazione e' conservata
dalla societa'.

17) POTERI DELL'ORGANO AMMINISTRATIVO - L'organc amministra-
tivo, gualunque sia la sua struttura, ha tutti i poteri di
ordinaria e straordinaria amministrazione, nessuno escluso od
eccettuato.

Nel caso di nomina del consiglio di amministrazione, questo

puo'

delegare tutti o parte dei suoi poteri ad un comitato
esecutivo composto da alcuni dei suoi componenti, ovvero ad
uno o piu' dei suoi componenti. In gquesto caso si applicano le
disposizioni contenute nei commi terzo, quinto e sesto del-
l'articole 2381 c.c.

Nel caso di nomina di piu' amministratori, i poteri di ammi-
nistrazione possono essere loro attribuiti congiuntamente,
disgiuntamente o a maggioranza, ovvero alcuni poteri di am-
ministrazione possono essere attribuiti in via disgiunta e
altri in via congiunta.

In mancanza di precisazione all'atto della nomina, i poteri si
intenderanno attribuiti disgiuntamente a tutti gli ammini-
stratori.

Nel caso di amministrazione congiunta, i singoli amministra-
tori non possono compiere alcuna operazione, salvo i casi in
cui si renda necessario agire con urgenza per evitare un danno
alla societa'.

Qualora l'amministrazione sia affidata disgiuntamente a piu’
amministratori, in «caso di opposizione di un amministratore
all'operazione che un altro intende compiere, i soci decidono
sull 'opposizione.

Possono essere nominati direttori, institori o procuratori per
compiere determinati atti o categorie di atti, determinandone
i poteri.

18) RAPPRESENTANZA - L'amministratore unico ha la rappre-
sentanza della societa'.

In caso di nomina del consiglio di amministrazione, la rap-
presentanza della societa' spetta al presidente del consiglio

di amministrazione ed ai singoli consiglieri delegati, se




nominati, nei limiti della delega.

Nel caso di nomina di piu' amministratori, la rappresentanza
della societa' spetta agli stessi congiuntamente o disgiun-
tamente, allo stesso modo in cui sono stati attribuiti in sede

di nomina i poteri di amministrazione.

La rappresentanza spetta anche ai direttori, agli institori e

i

0

ai procuratori, nei limiti dei poteri loro conferiti nell'atto
di nomina.

19) COMPENSI DEGLI AMMINISTRATORI - Agli amministratori spetta
il rimborso delle spese sostenute per ragioni del loro wuffi-
el

I soci possono fissare un compenso che puo' consistere in una

g LT

parte fissa e/o in una partecipazione agli utili netti ri-
sultanti dal bilancio, fatta deduzione della quota da desti-
nare a riserva legale.

_’iq
B

oROCy,

In caso di nomina di un comitato esecutivo o di consiglieri
delegati, il loro compenso e' stabilito dal consiglio di am-
~-==-_  ministrazione al momento della nomina.

}fassemblea, in aggiunta, potra' riconoscere agli ammini-
stratori il diritto di percepire, ad avvenuta cessazione della
af@ca, per scadenza o per revoca del mandato oppure per di-
'mis#ioni, una indennita' denominata "indennita' di fine rap-

Lporto di collaborazione coordinata e continuativa". In tal

”h'ﬁ'fcaso, l'assemblea effettuera', per gli amministratori in ca-
;“‘ff‘ “rica, un accantonamento annuale a carico della societa' e
suscettibile di variazioni in funzione delle deliberazioni
assembleari e potra' autorizzare l'organo amministrativo a
stipulare con una compagnia di assicurazione (contraente la
societa' ed assicurati e beneficiari gli amministratori) po-
lizze di assicurazione sulla vita tali da garantire la co-
pertura dell'"indennita' di fine rapporto di collaborazione
coordinata e continuativa" dovuta agli amministratori al mo-
mento della cessazione del rapporto, per qualsiasi causa ed in

gualsiasi momento essa avvenga. Sara' cura della societa’
effettuare i versamenti annuali dei premi assicurativi, a
favore della compagnia prescelta, commisurati all'indennita' BL
di fine rapporto da corrispondere agli amministratori. qqh\_;:{
20) SINDACO E REVISIONE LEGALE DEI CONTI - La societa pud S

. : ) . ; SN
nominare, ai sensi dell'articolo 2477, primo comma, c.c., un “thﬁﬁ
organo di controllo, che secondo gquanto stabilito dai soci in w/// \
occasione della nomina, potra essere costituito da un sindaco -
unico o da un collegio sindacale composto da tre membri ef-
fettivi e due supplenti. 3
Nei casi previsti dal secondo e terzo comma dell'art. 2477 ﬁ:MQ::fj
c.c., la nomina dell'organo di controllo & obbligatoria. \qhiw\;;
Ove nominato, l'organo di controllo avra competenze e poteri \\fl
previsti per tale organo dalla disciplina legislativa in ma- l\\\ Eji\
teria di societd per azioni in quanto compatibile col dettato = Ny

dell'art. 2477 c.c.
21) DECISIONI DEI SOCI - I soci decidono sulle materie ri-



servate alla loro competenza dalla legge, dal presente sta-
tuto, nonche' sugli argomenti che uno o piu' amministratori o
tanti soci che rappresentano almeno un terzo del capitale
sociale sottopongono alla loro approvazione.

In ogni caso sono riservate alla competenza dei soci:

*1. 1l'approvazione del bilancio (da avvenire entro centoventi
giorni dalla chisura dell'esercizio sociale salva la possi-
bilita' di un maggior termine nei limiti ed alle condizioni
previsti dal secondo comma dell'articolo 2364 c.c.) e la di-
stribuzione degli utili;

*2. la nomina e la struttura dell'organo amministrativo;

*3. la nomina dell'organo di controllo;

*4. le modificazioni dello statuto;

*5. la decisione di compiere operazioni che comportano so-
stanziale modifica dell'oggetto o rilevante modificazione dei
diritti dei soci;

*6. la nomina dei liquidatori e i criteri di svolgimento della
liquidazione (artt.2487 e 2489 c.c.);

*7. la proposta di ammissione a procedure concorsuali.

Non e' necessaria la decisione dei soci che autorizzi 1'ac-
quisto da parte della societa', per un corrispettivo pari o
superiore al decimo del capitale sociale, di beni o di crediti
dei soci fondatori, dei soci e degli amministratori,

nei due anni dalla iscrizione della societa' nel registro
delle imprese, ferma restande la stima di legge (art. 2465
secondo comma c. c.).

22) VOTO - 1I1 voto del socio e' conteggiato in misura pro-
porzionale alla sua partecipazione. Il socio moroso (o il
socio la cui polizza assicurativa o la cui garanzia bancaria
siano scadute o divenute inefficaci) non puo' partecipare alle
decisioni dei soci (art.2466 4° comma c.c.).

23) CONSULTAZIONE SCRITTA E CONSENSO ESPRESSO PER ISCRITTO -
Salvo quanto oltre previsto in tema di assemblea, le decisioni
dei soci possono essere adottate mediante consultazione
scritta o sulla base del consenso espresso per iscritto.

La consultazione scritta avviene su iniziativa di uno o piu'
amministratori o di tanti soci che rappresentino almeno il
dieci per cento (10%) del capitale sociale e consiste in una
proposta di deliberazione che dovra' essere inviata a tutti
gli aventi diritteo, con gqualsiasi mezzo idoneo ad assicurare
la prova dell'avvenuto ricevimento, fatto pervenire al domi-
cilio risultante dal registro delle imprese. Dalla proposta
deve risultare con chiarezza l'esatto testo della decisione da
adottare. I soci hanno trenta giorni per trasmettere, in calce
alla richiesta, presso la sede sociale, la risposta, salvo che
la proposta indichi un diverso termine, purche' non inferiore
a giorni cingue e non superiore a giorni trenta.

La risposta deve contenere un'approvazione o un diniego. La
mancanza di risposta entro il termine viene considerata come

voto contrario.




Spetta all'organo amministrativo raccogliere le consultazioni
ricevute e comunicarne i risultati a tutti i soci, ammini-
stratori e organo di controllo, se nominato, indicando i soci
favorevoli, contrari o astenuti con il capitale da ciascuno
rappresentato, la data in cui si e' formata la decisione, e-
ventuali osservazioni, se richiesto dagli stessi soci.

I1 consenso espresso per iscritto consiste in una dichiara-
zione resa da «ciascun socio con riferimento all'argomento
oggetto della decisione, del quale il socio consenziente di-
chiari di essere sufficientemente informato.

I consensi possono essere trasmessi alla societa' tramite
qualsiasi mezzo idoneo ad assicurare la prova dell'avvenuto
consenso.

La decisione dei soci e' assunta soltanto qualora pervengano
alla sede della societa', nelle forme sopra indicate ed entro
trenta giorni dal ricevimento della prima comunicazione, i
consensi di tanti soci che raggiungano il quorum deliberativo
appresso previsto.

Spetta all'organo amministrativo raccogliere 1 consensi

scritti ricevuti e comunicarne i risultati ai soci, ammini-

3 % stratori, organo di controllo, se nominato, indicando i soci
- .y \favorevoli, contrari o astenuti con il capitale da ciascuno
.}rappresentato, la data in cui si e' formata la decisione, e-—
/ventuali osservazioni, se richiesto dagli stessi soci.
Tutti i documenti trasmessi alla sede della societa', relativi
alla formazione della volonta' dei soci, devono essere con-

servati dalla societa', unitamente al libro delle decisioni
dei soci.

Le decisioni dei soci adottate ai sensi del presente articolo
devono essere trascritte, senza indugio, nel libro delle de-
cisioni dei soci.

24) ASSEMBLEA - Nel caso le decisioni abbiano ad oggetto le
materie di cui ai numeri 4 e 5 dell'art.2479 secondo comma
c.c., nonche' la nomina dei liquidatori e relativa attribu-

zione di poteri ed inoltre la proposta di ammissione a pro-
cedure concorsuali, nonche' in tutti gli altri casi espres-

samente previsti dalla legge (artt.2484 n.6 e 2487 ter c.c.) o . ’JQ
dal presente statuto, oppure quando lo richiedono uno o piu' H\ﬁ::»
amministratori o un numero di soci che rappresentino almeno un =:§:i?
terzo del capitale sociale, le decisioni dei soci devono es- e
sere adottate mediante deliberazione assembleare, ai sensi /4ii:/
dell'art.2479-bis c.c.. .

L'assemblea deve essere convocata dall'organo amministrativo ¥§
anche fuori dalla sede sociale, purche' in Italia. In caso di ﬁ€L££;

impossibilita' di tutti gli amministratori o di loro inatti-
vita', 1l'assemblea puo' essere convocata dall'organo di con-
trollo, se nominato, o anche da un socio. S
L'assemblea viene convocata con avviso spedito otto giorni
prima o, se spedito successivamente, ricevuto almeno cinque
giorni prima di quello fissato per l'adunanza, con lettera




raccomandata ovvero con gualsiasi altro mezzo idoneo ad as-
sicurare 1la prova dell'avvenuto ricevimento, fatto pervenire
agli aventi diritto nei termini innanzi previsti.
Nell'avviso di convocazione devono essere indicati il giorno,
il luogo, 1l'ora dell'adunanza e l'elenco delle materie da
trattare. Nell'avviso di convocazione puo' essere prevista una
data ulteriore di seconda convocazione, per il caso in cui
nell'adunanza in prima convocazione l'assemblea non risulti
legalmente costituita; comunque anche in seconda convocazione
valgono le medesime maggioranze della prima.
'?§nche in mancanza di formale convocazione, l'assemblea si
reputa regolarmente costituita gquando ad essa partecipi
l'intero capitale sociale e tutti gli amministratori e 1l'or-
gano di controllo (se nominato), sono presenti o informati e
nessuno si oppone alla trattazione dell'argomento.
25) SVOLGIMENTO DELL'ASSEMBLEA - L'assemblea e' presieduta
dall'amministratore wunico, dal presidente del consiglio di
amministrazione (nel caso di nomina del consiglio di ammini-
strazione) o dall'amministratore piu' anziano di eta' (nel
caso di nomina di piu' amministratori con poteri disgiunti o

congiunti). In caso di assenza o impedimento di questi,
l'assemblea e' presieduta dalla persona designata dagli in-
tervenuti.

Spetta al presidente dell'assemblea constatare la regolare
costituzione della stessa, accertare l'identita' e la legit-
timazione dei presenti - dandone atto a verbale - dirigere e
regolare lo svolgimento dell'assemblea ed accertare e pro-
clamare i risultati delle votazioni.

26) DELEGHE - Ogni socio puo' farsi rappresentare, anche da
non socio, a mezzo di delega scritta, che deve conservarsi
dalla societa'. Nella delega deve specificarsi il nome del
rappresentante. Se la delega e' conferita per la singola as-

semblea, ha effetto anche per la seconda convocazione e in
caso di rinvio o prosecuzione.

27) VERBALE DELL'ASSEMBLEA - Le deliberazioni dell'assemblea
devono constare da verbale sottoscritto dal presidente e dal
segretario, se nominato, o dal ﬁotaio, se richiesto dalla
legge. Il verbale deve indicare la data dell'assemblea e,
anche in allegato, 1l'identita' dei partecipanti, il capitale
rappresentato da ciascuno, le modalita' e il risultato delle
votazioni e l'identificazione dei soci favorevoli, astenuti o
dissenzienti.

Nel verbale devono essere riassunte, su richiesta dei soci, le
loro dichiarazioni pertinenti all'ordine del giorno.

Le deliberazioni sono prese per alzata di mano, a meno che la
maggioranza richieda 1'appello nominale. In ogni caso non puo'
essere adottato il voto segreto.

Le deliberazioni, prese in conformita' della legge e dello
statuto sociale, obbligano tutti i soci anche se assenti o

dissenzienti.




Il verbale dell'assemblea, anche se redatto da notaio, deve
essere trascritto, senza indugio, nel libro delle decisioni
dei soci.

28) QUORUM COSTITUTIVI E DELIBERATIVI - L'assemblea e' rego-
larmente costituita con la presenza di tanti soci che rap-
presentino almeno la meta' del capitale sociale e delibera a
maggioranza assoluta del capitale presente.

Nei casi di decisioni dei soci aventi ad oggetto modificazioni
dello statuto ovvero comportanti sostanziale modifica del-
l'oggetto o rilevante modifica dei diritti dei soci ovvero la
nomina di 1liquidatori ed i criteri di liquidazione ovvero la
proposta di ammissione a procedure concorsuali e' comungque
richiesto il voto favorevole di tanti soci che rappresentino
almeno la meta' del capitale sociale.

Nel <caso di decisione dei soci assunta con consultazione
scritta o col consenso espresso per iscritto, le decisioni
sono prese col voto favorevole dei soci che rappresentino
almeno la meta' del capitale.

Per introdurre, modificare o sopprimere i diritti attribuiti
ai singoli soci, ai sensi del terzo comma dell'art.2468 c.c.,
e' necessario il consenso di tutti i soci.

Restano comunque salve le altre disposizioni di legge o del
presente statuto che, per particolari decisioni, richiedano
diverse maggioranze.

29) BILANCIO E UTILI - Gli esercizi sociali si chiudono il 31
dicembre di ogni anno.

Il bilancio deve essere approvato entro 120 (centoventi)
giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale; il bilancio puo'
tuttavia essere approvato entro 180 (centottanta) giorni dalla
chiusura dell'esercizio sociale nel caso che la societa' sia
tenuta alla redazione del bilancio consolidato oppure gquando
lo richiedano particolari esigenze relative alla struttura ed
all'oggetto della societa'.

Gli wutili netti risultanti dal bilancio, dedotto almeno il 5%
(cinque per cento) da destinare a riserva legale fino a che
questa non abbia raggiuntq il ,guinto del capitale, wverranno
ripartiti tra i soci in misura proporzionale alla partecipa-—
zione da ciascuno posseduta,qsalvo diversa decisione dei soci.
30) SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE L 'La societd' éi scloglie per
le cause previste dall'art.2484 c.c..

L'assemblea delibera 1lo scioglimento anticipato con le mag-
gioranze previste per la modifica dello statuto.

Si applicano, insomma, allo scioglimento ed alla liquidazione
della societa' le disposizioni di cui al capo VIII Libro V del
Codice Civile. °

31) CLAUSOLA COMPROMISSORIA - Qualsiasi controversia dovesse
insorgere tra i soci ovvero tra i soci e la societa' che abbia
ad oggetto diritti disponibili relativi al rapporto sociale,
ad eccezione di quelle nelle gquali la legge preveda l'inter-

vento obbligatorio del pubblico ministero, dovra' essere ri-

AT




solta da un collegio arbitrale, composto di tre arbitri, tutti
nominati dal presidente del Tribunale del luogo in cui ha sede
la societa'. Gli arbitri cosi' nominati designeranno il pre-
sidente del collegio arbitrale. La sede del collegio arbitrale
sara' presso il domicilio del presidente del collegio arbi-
trale. Il collegio arbitrale dovra' decidere entro novanta
giorni dalla nomina. Il collegic arbitrale decidera' in via
irrituale secondo equita'. Resta fin d'ora stabilito irrevo-
cabilmente che le risoluzioni e determinazioni del collegio
arbitrale vincoleranno le parti. Il collegio arbitrale de-
terminera' come ripartire le spese dell'arbitrato tra 1e&
parti.

Sono soggette alla disciplina sopra prevista anche le con-
troversie promosse da amministratori, liquidatori e sindaci
ovvero quelle promosse nei loro confronti, che abbiano ad
oggetto diritti disponibili relativi al rapporto sociale.

Per gquanto non previsto, si applicano le disposizioni del
decreto legislativo 17 gennaio 2003, n.5.

La soppressione della presente clausola compromissoria deve
essere approvata con delibera dei soci con la maggioranza di
almeno i due terzi del capitale sociale. I soci assenti o
dissenzienti possono, entro i successivi novanta giorni, e-
sercitare il diritto di recesso.

32) COMUNICAZIONI - Le comunicazioni da effettuare mediante
raccomandata o raccomandata a.r. possono essere effettuate,
con gli stessi effetti, anche mediante raccomandata a mano
consegnata a soci, amministratori, organo di controllo e 1li-
guidatori e sottoscritta in calce dagli stessi per ricevuta.
33) RINVIO - Per quanto non previsto nel presente Statuto
valgono le norme di legge in materia di societa' a responsa-
bilita' limitata e, ove queste non dispongano in merito, le
norme di legge in materia di societa' per azioni.
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Shtojca “A” Koleksioni nr.16177
STATUTI

1) \‘_ EMERTIMI - Shogéria quhet "SAGENA PETROLI SRL"

2) SELIA- Shogéria e ka seliné né Komunén e Romés, né adresén qé& rezulton nga
regjlstrlml né Zyrén kompetente t€ Regjistrit Tregtar, né pérputhje me nenin IIl-ter t& dispozitave
te»zbatlrmt t& Kodit Civil.

,A‘
- Shoggéria ka gjithashtu njé seliné sekondare né Bashkiné e Tiranés (Shqipéri).

Transferimi i selis€ n& kuadér t& sé njéjtés Komuné& mund t& vendoset nga organi administrativ
dhe nuk do té sjellé ndryshim té statutit.

Krijimi ose mbyllja e njésive lokale operative (degét, agjencité, zyrat dhe pérfagésimet) béhet me
vendim t& organit administrativ; krijimi i selive sekondare ose transferimi i selisé ligjore né njé
komuné tjetér béhet me vendim té ortakéve.

Vendbanimi i ortakéve, pér marrédhéniet me shoqéring &shté ai qé rezulton nga regjistri i tregtar.

Eshté detyré e ortakéve t& komunikojné numrin e faksit ose adresén e postés elektronike. N&
mungesé té tyre, nuk do té& jeté e mundur t&€ pérdoren kéto forma t& komunikimit.

3) OBIJEKTI - Shogéria ka si objekt:

- tregtiné me ¢do lloj mjeti transporti, qofté detar, hekurudhor ose lundrues, si né Itali dhe jasht&
saj, pér vete dhe pér llogari t& paléve té treta, si dhe ushtrimin pér rishitjen e 1&éndéve djegése té
ngurta, t& léngshme dhe t&€ gazta; karburant, t€ léngshme dhe t& gazta, vajra minerale dhe bimore,
lubrifikanté si dhe t& gjitha produktet e ngjashme ose qé rrjedhin nga pérpunimi i naftés bruto;

- tregtimi i karburanteve té tilla si metani, hidrogjeni, benzina pa plumb, GPL, nafté dhe 1&ndé
djegése té tjera;

- tregtimi si pér vete dhe pér llogari t€ paléve t& treta dhe ushtrimi pér shitjen e gazit natyror;

- ofrimin e shérbimeve né koordinimin e formaliteteve dhe pérmbushjet pér llogari t& paléve té&
treta pér blerjen e furnizimeve dhe tregtimin e produkteve t& lartpérmendura; né kété kontekst,
do t& jet€ né gjendje t€ perfeksionojé procedurat burokratike, financiare, fiskale dhe t&
sigurimeve q& synojné& importimin e produkteve té naftés dhe energjisé sé bleré, duke u kujdesur
pér transportin e tyre nga vendi i prodhimit né vendin e magazinimit; magazinimi i pérkohshém
edhe nén regjimin e pérjashtimit t€ akcizés nése do t€ jeté e nevojshme t€ parashikohet pér
shtetézimin, normalizimi dhe ngjyrosjen deri né bérjen t&€ disponueshme pér térhegje nga
pérdoruesit pérfundimtaré pér t'u shitur né tregun italian dhe t& huaj.

-Blerja, shitja, shkémbimi, ndértimi, administrimi vetjak, dhénia me qira paléve té treta dhe
organizimi, i stacioneve t& shérbimit rrugor, pér shpérndarjen e karburantit, lubrifikantéve,
produkteve t& naftés, si dhe energjisé elektrike, derivateve t& hidrogjenit dhe t& ngjashme,duke
pasur prané bare, restorante, tavolina t€ nxehta, gendra tregtare, dyqane tabaccherie, rishitje t&
tipit monopol, hotele, motele, larje makinash dhe ndihmé e shpejté né rrugg;

-transport pérgjithésisht pér vehte dhe pér llogari té t& tretéve;

-blerja e anijeve pér transportin e mallrave dhe t& produkteve té sipérpérmendura té naftés;

-shitja dhe dhénia me gira e autoveturave, automjeteve dhe varkave té reja dhe t&€ pérdorura;




- tregtia, si vetjake ashtu dhe pér llogari t& paléve t& treta, t& gomave, baterive dhe ¢gmimeve té

z&vendésimit dhe aksesoréve pér automjete né pérgjithési;

- blerja, shitja, shkémbimi, ndértimi, rinovimi si veté dhe pér llogari t& paléve té treta si publike

ashtu edhe private, edhe me tender, e ndértesave civile, tregtare, industriale, si né itali dhe jashté

saj dhe n& veganti rafineri, impiente rrugore t& depozitimit, edhe pa akcizé pér shpérndarjen e

karburantit me energji elektrike.

%ﬁ-’f'shoqéria do t€ mund t& kryejé t& gjitha veprimet tregtare, industriale, t& pasurive t& luajtshme
~ydhe t& pasurive t& patundshme qé do té konsiderohen t& nevojshme ose t& dobishme nga organi
" administrativ pér té arritur qéllimin e shoqérisé;

-ajo gjithashtu mund t&€ marré, drejtpérdrejt ose indirekt por jo si njé aktivitet mbizotérues dhe jo
pér qéllime t&€ vendosjes kundrejt publikut, interesat dhe pjesémarrjet né kompani té tjera ose
kompani me objekt t& ngjashém, analog ose t& lidhur me té tijin (me pérjashtimin e aktiviteteve
t¢ pérmendura né dekretin legjislativ n.58 t& vitit 1998, q& kané bé&né me shogqérité e
ndérmjetésimit t€ pasurive) si dhe t& kryejé veprime financiare, vetém pér géllimin e realizimit t&
objektit t& shoqérisé;

-shogéria do t€ duhet t& veprojé né respekt t& legjislacionit lidhur me aktivitetet e rezervuara pér
t€ regjistruarit né kolegje, urdhra, regjistra profesionalé, etj., me pérjashtim taksativ pra té
aktiviteteve t& rezervuara sipas ligjit.

-shoqéria synon t& pérfitojé nga t& gjitha lehtésirat e kredive, tatimore dhe fiskale dhe ¢do lloj
tjetér, parashikuar nga dispozitat e ligjit, t¢ léshuara dhe t& miratuara nga shteti, rajoni dhe
Komuniteti Evropian.

4) KOHEZGJATIJA: Shoqéria ka kohézgjatje dei mé 31 dhjetor 2068.

5) KAPITALI: Kapitali i shoqérisé éshté prej 10,000.00 Euro (dhjeté mijé presje zero zero) dhe
secilit ortak i jepet njé kuoté pjesmarrjeje unitare por e ndashme.

Vendimet pér rritjen e kapitalit mund t& parashikojné kontribute t& elementeve t& ndjeshém ndaj
vlerésimit ekonomik t& ndryshém nga paraté. Né mungesé té indikacioneve, kontributi duhet t&
béhet né té holla.

N¢ rast t& njé kontributi q& ka si objekt ofrimin e njé pune ose shérbimi né favor t& shoqérisé,
polica ose garancia e pérmendur né nenin 2464 t& Kodit Civil mund té zévendésohen nga ortaku
me derdhjen e shumés pérkatése si njé depozité n€ para né Shogéri.

Kapitali rritet me vendim t&€ Asamblesé me shumicat e parashikuara pér ndryshimet né statut.
Ortakét, pérveg sa parashikohet né paragrafin vijues - kané t& drejté té nénshkruajné rritjen e
kapitalit né pérpjesétim me pjesémarrjen e secilit né kapitalin preekzistues (neni 2481 - bis i
Kodit Civil).

Sidoqoftg, ortakét, me njé vendim t& marré me pélqimin e t& gjithéve, q& pérmban treguesin e
pandashmérisé sé shprehur t€ rritjes dhe ndalimin e nénshkrimit nga t& treté, mund t& vendosin
qé kuotat e emetuara si rezultat i rritjes s€ kapitalit u atribuohen nénshkruesve jo né proporcion
me kontributet e tyre.

Ata q€ ushtrojné t€ drejtén pér t€ nénshkruar pjemarrjet e emetimit t&€ ri, né rast t& njé rritje té
kapitalit t& shoqéris€, me kusht q& t& bé&jné kérkesé té njékohshme, kané té drejtén e parablerjes
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né nénshkrimin e pjesmarrjeve t& pazgjedhura nga ortakét e tjeré, vetém nése vendimi pér rritjen
e kapitalit nuk e pérjashton;

nése rritja e kapitalit nuk nénshkruhet plotésisht nga ortakét, ose pér opsion ose pér parablerje t&
pjesmarrjeve té pazgqul@ura, Organi administrativ nuk mund t& kryejé vendosjen e kuotés s&
pazgjedhur tek pale tés;tjféla qé nuk kang lidhje me strukturén e shoqérisé, pérve¢ nése vendimi i
rritjes e lejon até, 7 7l

- E drejta pér t€ ﬁenshk;uar pjesmarrjet e emetimit t& ri, né rast t€ njé rritje t& kapitalit t&
shoqérisé, nuk Zbatohiet pér ato pjesmarrje t& cilat, sipas vendimit t& ortakéve duhet t& lirohet
pérmes kontrlllqgce’/ne)aiatyre ose népérmjet ofrimit t&€ punés dhe shérbimeve; né kété rast i
takon ortakéve, q& mungojné ose nuk déshirojné, e drejta e térheqjes referuar nenit 2473 t& Kodit
Civil.

NE rast t€ njé zvogélimi t€ kapitalit t& shoqérisé pér shkak t& humbjeve, mund t& higet depizitimi
prané selis€ s& shoqérisé, e dokumentacionit t& parashikuar nga neni 2482 bis paragrafi i dyté& i
Kodit Civil.

6) FINANCIMI I ORTAKEVE-EMETIMI I TITUJVE TE DEBIVE- Ortakét mund t& kryejné
financime si me kamaté ashtu dhe pa kamatg, q& nuk pérb&né mbledhje t& kursimeve nga
publiku né pérputhje me dispozitat né fuqi ligjore pér ¢éshtjet bankare dhe kreditore.

Nése nuk pércaktohet ndryshe, derdhjet e kryera nga ortakét duhet t& konsiderohen jo me
kamatg,

Pér rimbursimin e financimeve té ortakéve gjen zbatim dispozita e nenit 2467 t& Kodit Civil.
Emetimi i titujve t€ debisé, referuar nenit 2483 t& Kodit Civil, i atribuohet kompetencés sé
ortakéve.

Vendimi pér emetimin e letrave me vleré duhet t& parashikojé kushtet e huasé dhe procedurat e
ripagimit.

7) TE DREJTAT E ORTAKEVE: Té drejtat shogérore u takojné ortakéve né pérpjesétim me
pjesmarrjet né zotérim t& secilit.

NE rastin e bashk&pronésisé sé njé pjesmarrjeje, t€ drejtat e bashképronaréve duhet t& ushtrohen
nga njé pérfaqésues i pérbashkét i caktuar né pérputhje me modalitetet e parashikuara nga neni
1105 dhe 1106 e Kodit Civil.

NE& rastin e pengut, uzufruktit ose sekuestrimit t& aksioneve, zbatohen dispozitat e kombinuara t&
neneve 2352 dhe 2471 bis, t& gjitha t& Kodit Civil.

Me pélgimin e t& gjithé ortakéve, mund ti jepen ortakéve individual t& drejta t€ vecanta né lidhje
me administrimin e shoqérisé ose shpérndarjen e fitimeve, t& tilla si pérshembull: e drejta pér té
administruar shoqéring; e drejta pér t€ eméruar njé ose mé shumé administrator; e drejta pér té
autorizuar operacione t€ caktuara paraprakisht; e drejta pér t& marré njé kuoté fitimesh mé& shumé
né krahasim me pjesmartjen e tyre né shoqéri. Kéto t& drejta jan& personale, ato nuk mund t&
transferohen sé bashku me pjesémarrjen as me akt inter vivos as me akt mortis causa; ato mund
té modifikohen vetém me pélqimin e té gjithé ortakéve.




N¢g asnjé rrethané shoqéria nuk mund t& blejé ose pranojé si garanci pjesmarrje té veta, ose t&
japé hua ose sigurojé garanci pér blerjen ose nénshkrimin e tyre (neni 2474 i Kodit Civil).

8) TRANSFERIMI I PJESMARRJEVE ME AKT NDERMIJET TE GJALLEVE: Me pjesmartje,
nénkuptojmé pjesmarrjen né kapital qé i takon ortakut ose njé pjesé e tij né rast té& transferimit t&
pjesshém, dhe / ose gjithashtu t& drejtat e nénshkrimit pérkatés té tij.

Pjesmarrjet mund té€ transferohen lirshém me akt ndérmjet té gjalléve, pa pagesé.
Transferimi i pjesmarrjeve me akt ndei'{n_]et t& gjalléve, me pagesé, i nénshtrohen disiplinés

vijuese. =
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Né termin "transferim me akt n_déx:m':' té gjalléve, me pagesé” nénkuptohen t& pérfshira
negocimet e tjetérsimit me pagesé; n,e uptimin e gjeré t& termit dhe pér kété arsye, pérveg
shitjes, pér shembull shembulL_gﬁirata shkémbimi, dhénia ose shlyerja e detyrimit né¢ ményré
tjetér.

NE t& gjitha rastet kur natyra e negocimit parashikon njé& vlerésim tjetér t& detyrimit, t& ndryshém
nga paraja, ortaku q& propozon tjetérsimin, duhet gjithsesi té pércaktojé sasiné e shumés
pérkatése né para.

Pjesmarrjet mund t& transferohen me pagesé, lirisht, vetém né& favor té bashkéshortit, t& t&
aférmve qé rrjedhin nga njéri tjetri t& tjetérsuesit (t& g¢dolloj grade), t& kompanive mémé,
filialeve, bashké&punétoréve ose qé i pérkasin té nj&jtit grup.

N¢ hipotezén e transferimit né subjekte t& ndryshme nga ato t& parashikuara mé sipér, t& kryera
pa vézhguar até qé pérshkruhet mé poshté, ortakéve t& tjeré nuk u jepet fuqgia pér té bleré ng
ményré t€ njéanshme (shlyerje detyrimi kundrejt pagesés sé njé ¢mimi) kuotén pérkatése, por do
t€ keté€ joefektivitet, ndaj shoqérisé¢ dhe ndaj ortakéve t& tjeré, pér transferimin e kryer né ményré
té parregullt.

Prandaj, blerési nuk do té ket& t& drejté t& ushtrojé votén dhe té drejtat e tjera administrative dhe
nuk do t€ jet€ né gjendje t& tjetérsoj€ pjesmarrjet me efekt ndaj shogérisé.

Prandaj, ortaku i cili synon té transferojé pjesmarrjet e tij, plotésisht ose pjesérisht, me pagesé,
duhet t& njoftojé t& gjithé ortakét me letér rekomande dérguar secilit prej tyre; njoftimi duhet t&
pérmbajé gjeneralitetet e marrésit dhe kushtet e transferimit, duke pérfshiré, né veganti, gmimin
dhe ményrat e pagesés. Ortakét marrés duhet t& ushtrojné té drejtén e parablerjes duke i dérguar
ortakut ofrues deklaratén e ushtrimit té parablerjes me letér rekomande t& dorézuar né posté jo
mé voné se pesémbédhjeté dité (qé rezulton nga vula postare) nga data e dérgimit t& ofertés sé
parablerjes.

NE rast t& ushtrimit t& sé drejtés sé parablerjes nga mé& shumé se njé ortak, pjesmarrje e ofruar i
takon ortakéve t€ interesuar né proporcion me vlerén nominale t€ pjesmarrjes né zotérim té
secilit prej tyre. Nése ndonjé nga personat qé& ka t& drejté pér parablerje nuk e ushtron até, e drejta
qé i takon atij, rritet automatikisht dhe proporcionalisht n€ favor t&€ atyre ortakéve qé€ e kané
deklaruar kété¢ me aktin e ushtrimit t& parablerjes q& u takon atyre. Njoftimi i qéllimit pér
transferimin e pjesmarrjeve, i formuluar sipas ményrave té treguara, &shté i barabarté me njé




propozim kontraktual n& pérputhje me nenin 1326 t& Kodit Civil. Prandaj, kontrata konsiderohet
e mbyllur kur personi q& béri njoftimin, b&éhet me dije pér pranimin nga ana e palés tjetér.

Nga ky moment, ortaku q& ushtron t& drejtén e parablerjes &shté i detyruar t& paguajé ¢mimin
sipas modaliteteve t&€ propozimit si dhe t& dakordésojé me transferuesin pérséritjen e negocimit
né njé formé t& pérshtatshme pér regjistrim né regjistrin e biznesit.

E drejta e parablerjes duhet t& ushtrohet pér t& gjithé pjesmarrjen e ofruar, pasi ky &shté objekti i
propozimit té béré nga ortaku ofrues; nése asnjé ortak nuk ka ndérmend t& blejé pjesmarrjen e
ofruar, ose e drejta ushtrohet. veteﬁpper njé pjesé t& saj, ortaku ofrues do t& jeté i liré t&
transferojé t& gjithé pjesén e éfffuax b],laresn té treguar né propozim brenda gjashtédhjeté ditéve
nga dita e marrjes s& n_]ofttmif 5 /

E drejta ¢ parablerjes u ttakéve edhe kur synohet transferimi i pronésis¢ s¢ zhveshur ose

uzufrukti i pjesmarrjes.
E drejta e parablerjes nuk zbatohet né rastin e pengut.

9) VDEKJA E ORTAKUT: Pjesmartjet jané lehtésisht t& transferueshme me suksesion pér shkak
té vdekjes.

10) TERHEQJA - E drejta e térhegjes i takon:

Ortakéve q& nuk kané& dhéné pélqimin pér ndryshimin e objektit ose llojit t& shoqérisé, bashkimit
ose prishjes, transferimin e selisé jashté vendit, revokimin e gjendjes sé& likuidimit, eliminimin e
njé ose mé shumé shkaqeve té térheqgjes t& parashikuara né kété Statut, me futjen e kufizimeve né
qarkullimin e pjesmarrjeve;

Ortakéve q& nuk kané dhéné pélqimin pér pérfundimin e operacioneve q& pérfshijné njé
modifikim thelbésor t& objektit t& shoqérisé ose njé modifikim té réndésishém t& t& drejtave té
atribuara ortakéve dhe né marrjen e pjesmarrjeve né ndérmarrjet e tjera tregtare q& pérfshijné
pérgjegjési t€ pakufizuar pér detyrimet e saj; né té gjitha rastet e tjera t& parashikuara sipas ligjit
ose nga ky Statut.

Qéllimi i ortakut pér t& ushtruar t& drejtén e térheqjes, né rastet e parashikuara mé sipér, duhet t'l
njoftohet Organit Administrativ me letér rekomande, me Njoftim marrje, brenda tridhjeté ditéve
nga regjistrimi né Regjistrin e Biznesit t& vendimit qé& legjitimon t& drejtén e térheqjes; nése fakti
qé legjitimon térheqjen &shté i ndryshém nga njé vendim q& do té regjistrohet né Regjistrin e
Biznesit, ajo ushtrohet brenda tridhjeté ditésh nga marrja dijeni nga ana e ortakut.

Pjesmartjet pér té cilat ushtrohet e drejta e térheqjes nuk mund t& transferohen.

Térheqja nuk mund t& ushtrohet vetém pér njé pjesé t€ pjesémarrjes.

Térheqja konsiderohet e ushtruar n€ ditén né t€ cilén njoftimi merret n€ selin€ e shoqérisé.
Térheqja nuk mund t& ushtrohet dhe, nése €shté ushtruar tashmé, &shté joefektive, nése shoqéria
revokon rezolutén dhe / ose vendimin q& e legjitimon até ose nése &shté miratuar rezoluta e
shpérbérjes sé shoqérisé.

Ortakét qé térhigen nga shoqgéria kané té drejté t€ marrin rimbursimin e pjesmarrjeve té tyre né
vlerén qé do t& pércaktohet né pérputhje me sa parashikohet mé poshté.

Gjithsesi pa paragjykuar ¢do dipozité t& ndryshme, né pérputhje me nenin 2473 t& Kodit Civil.




11) PERJASHTIMI: Ortaku mund t& pérjashtohet vetém kur ai éshté shpallur i falimentuar.
Asambleja, me votén e favorshme té sé€ paku gjysmés sé kapitalit t& shoqérisé dhe pa marré
parasysh, pér géllimet e kétij kuorumi, pjesémarrjen e ortakut pér pérjashtimin e sé& cilit b&het
fjalé, vendos péfjashtimin, i cili do t& hyjé né fuqi tridhjeté dité pas njoftimit.

b
Pér likuidiminjlél\ jesmarrjeve t& ortakut t& pérjashtuar, zbatohen dispozitat e nenit vijues, me
sqarimin se; n&'rast se &shté e pamundur t& vazhdohet me likuidimin e pjesmarrjeve pa aktivizuar
zvogélimin\;‘e"‘.}:_ apitalit t& shoqérisé (e ndaluar me ligj), pérjashtimi do t&€ humbasé t& gjitha
efektet. a\_-f-:"i‘}"
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12) LIKUIDIMI I PJESMARRIJEVE: N¢ hipotezén e shpérbérjes sé¢ marrédhénies shogérore té
ortakut t& vetém, t& parashikuar mé sipér, pjesmarrjet do t& rimbursohen né proporcion me
pasuriné e shoqérisé.

Pasuria e shoqérisé pércaktohet nga organi administrativ, pasi ka dégjuar mendimin e organit té
kontrollit, nése &shté eméruar, duke marré parasysh vlerén e tregut t€ pjesmarrjeve té referuara
né momentin efektiv t& shkakut t& shpérbérjes.

NE rast t&¢ mosmarréveshjes, vlerésimi i pjesmarrjeve, sipas kritereve t& treguara mé sipér, kryhet,
pérmes njé raporti me betim, nga njé ekspert i caktuar nga Gjykata ng rrethin e s& cilés ndodhet
selia e shoqérisé, i cili parashikon gjithashtu mbi shpenzimet, me kérkesé t& palés mé t&
kujdesshme; né kété rast zbatohet paragrafi i paré i nenit 1349 i Kodit Civil.

Rimbursimi i pjesmarrjeve duhet t€ b&het brenda njéqind e tetédhjeté dit€ve nga njoftimi i
ngjarjes nga e cila vijon likuidimi, i béré shoqérisé.

Rimbursimi mund t&€ b&het me blerje nga ortakét e tjeré, né proporcion me pjesmarrjet e tyre, ose
nga njé palé e treté e identifikuar nga veté ortakét.

13) ORTAKU I VETEM: Kur nuk ka mé& njé shumicé ortakésh, derdhjet qé ende duhet t&
kryhen, duhet t& béhen brenda néntédhjeté ditéve (neni 2464 i Kodit Civil, paragrafi i fundit).
Kur e gjithé pjesmarrja i pérket njé ortaku t& vetém ose ndryshon personi i ortakut t& vetém,
duhet t& kryejné pérmbushjet e parashikuara né pérputhje me nenin 2470 t&¢ Kodit Civil.

Kur krijohet ose rikrijohet shumica e ortakéve, administratorét duhet t&¢ depozitojné deklaratén
pérkatése pér regjistrim né Regjistrin e Biznesit.

Ortaku 1 vetém, ose ai qé pushon sé geni i tillé, mund t& sigurojé reklamén e parashikuar né
paragrafét e mésipérm.

14) ADMINISTRATORET: Shogéria mund t& administrohet, né ményré alternative, me vendim
t& aksionaréve me rastin e emérimit:

a) nga njé€ administrator i vetém,;

b) nga njé késhill administrimi i pérbéré nga dy ose mé shumé anétarg, sipas numrit t& pércaktuar
nga ortakét né kohén e emérimit;




¢) nga dy ose mé shumé administratoré me kompetenca t& pérbashkéta ose t& ndara, t& cilét
perbéjné njé késhill administrimi vetém pér aktet e treguara me rastin e emérimit té tyre.
Administratorét mund té jené edhe jo ortak.

Tek Administratorét zbatohet ndalimi i konkurrencés né pérputhje me nenin 2390 t& Kodit Civil.

15) KOHEZGJATIA, REVOKIMI, PERFUNDIMI I DETYRES-Administratorét géndrojné né
detyré deri n& revokim ose doréhegje ose pér periudhén e pércaktuar nga ortakét, né momentin e
emérimit. N& rast emérimi pa kufizime kohore, por deri né revokim ose dorghegje, revokimi
lejohet né ¢do kohé pa pasur nevojé pér motivim, me kusht q€ t€ jepet njoftimi si¢ duhet, vetém
nése ekziston njé shkak i drejté,
Administratorét mund t¢ rizgjidhen.
Pérfundimi i detyrés s¢ administratoréve pér shkak t& skadimit t& afatit hyn né fuqi nga momenti
né t& cilin rindértohet organi i ri. N& rastin kur ésht& eméruar Késhilli i Administrimit, nése, pér
¢dolloj arsye, gjysma e késhilltaréve né detyré mungon, kur jané numér ¢ift, ose shumica kur
jan€ numér tek, bie i gjithe Késhilli i Administrimit.
Nése, nga ana tjetér, jané eméruar mé shumé administratoré, atéher mbarojné detyrén pér ¢dolloj
arsye, nj€ ose mé shumé prej tyre:

* nése kan& kompetenca t& ndara, t& tjerét bien nése numri &shté mé i ulét se ata q¢€ kang

pérfunduar detyrén;

* nése me kompetenca t& pérbashkéta, t& tjerét bien né ¢do rast.
Ndérkohg, késhilli ose administratorét q& kang réng nga detyra, me pérjashtim té atyre qé kang
pérfunduar detyrén pér shkak t& revokimit, mund_té_*.-h ejné vetém veprime t& administrimit t&
zakonshém, 3
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16) KESHILLI I ADMINISTRIMIT: Nése ortakét nuk kané marré masa né momentin e
emérimit, Késhilli i Administrimit zgjedh nj& kryetar nga radhét e anétaréve té tij. Vendimet e
Késhillit t& Administrimit miratohen népérmijet:
A) konsultim me shkrim;
B) shprehje pélqimi me shkrim;
C) mbledhje kolegjiale.
A * Konsultimi me shkrim zhvillohet me iniciativé t& nj€ ose mé shumé administratoréve dhe
konsiston né njé propozim t& njé vendimi q€ duhet t& dérgohet (me ¢do mjet t& pérshtatshém pér
t& siguruar provén e marrjes dhe dérguar né vendbanimin q€ rezulton nga regjistri i biznesit) t&
gjithé késhilltaréve, organit té& kontrollit nése &shté eméruar,
Nga propozimi duhet t& rezultojé teksti i sakté i vendimit qé€ do t& miratohet. Késhilltarét, kané
pes€ dit€ kohé pér t& dérguar me ¢do mjet t& pérshtatshém pér t& siguruar proven, prané selisé s&
shoqéris€, pérgjigjen, e cila duhet t& vendoset né fund t& dokumentit t& marr€. Pérgjigja duhet té
pérmbajé njé aprovim ose mohim. Mos pérgjigja brenda afatit t& lartpérmendur konsiderohet si
voté kundér. I takon kryetarit t& Késhillit t& Administrimit & mbledhé konsultat € marra dhe t'u
komunikojé rezultate t& gjithé administratoréve, audituesit dhe revizorit, duke treguar:
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késhilltarét pro, kundér ose abstenim, vérejtje t& mundshme ose deklarata né lidhje me temén,
objekt konsultimi, nése kérkohet nga veté késhilltarét dhe datén né t& cilén €shté marré vendimi
nése shumica e késhilltaréve ka qené né favor.

B * Pélgimi i shprehur me shkrim konsiston n& njé deklaraté t& béré nga secili administrator,
duke iu referuar qarté dhe shprehimisht temés, objekt vendimi, pér & cilén, késhilltari q& jep
pélqimin, eklaron se &shté i informuar sa duhet.

Pélgimet mund t& pércillen né seling e shoqérisé me ¢do mjet t& pérshtatshém q& siguron provén
e pélqimit.

Vendimi merret vetém nése ato arrijné né seling e shoqérisé, né format e treguara mé sipér dhe
brenda pesé ditéve nga marrja e komunikimit t& paré, p€lgimet e shumicés s&¢ administratoréve, I
takon kryetarit t& Késhillit t¢ Administrimit, q& t&¢ mbledhé pélgimet e marra me shkrim dhe t'ua
njoftojé rezultatet t& gjithe administratoréve, organit t& kontrollit, nése &shte eméruar, duke
treguar késhilltarét pro, kundér dhe abstenim, data né t& cilén &shté marré vendimi, ¢do vérejtje
apo deklaraté né lidhje me temén objekt konsultimi, nése kérkohet nga veté késhilltarét.

C* Mbledhja kolegjiale: N& rast t& njé kérkese informale nga dy administrator, Késhilli i
Administratoréve duhet t& vendosé né mbledhje kolegjiale, pér t& cilin do t& pérpilohet
procesverbali i nénshkruar nga kryetari dhe sekretari, N& kétg rast, kryetari thérret Késhillin e
Administrimit, pércakton rendin e dités, koordinon punén dhe siguron qé& t& gjithé administrator&t
t& jené t& informuar si¢ duhet pér ¢éshtjet q& do tﬁ:%sphen. Thirrja b&het me ané t& njé njoftimi
dérguar t& gjithé administratoréve, organit té& kf@n'ﬁ-:;ro‘lﬂl}t, nése &ht¢ eméruar, me ¢do mijet t&
pérshtatshém pér t& siguruar provén e marrjg?%;-gté p tén tre dit¢ para takimit dhe, né& rast
urgjence, t& paktén njé dité mé paré. N&é njoftim péreéktohet data, vendi dhe ora e takimit, si dhe
rendi i dités. K&shilli mblidhet né seliné e shoqérjigéiiéggdiku tjetér, mjafton gé t& jeté né Itali.
Mbledhjet e Késhillit dhe Vendimet e tij jéiﬂé-té‘ﬁé’f’shme, edhe pa mbledhje formale, kur marrin
pjes€ t€ gjithe administratorét né detyré dhe né organin e kontrollit, nése &shté eméruar.
Mbledhjet e Késhillit t& Administrimit mund t& kryhen edhe me konferencé audio ose video
konferencg, né kushtet e méposhtme, té cilat do t& shénohen n& procesverbalin pérkatés:

q& t& jené t& pranishém né t& nj&jtin vend kryetari dhe sekretari i mbledhjes, nése éshté eméruar,
q¢ do t&€ merren me pérgatitjen dhe nénshkrimin e procesverbalit, duke gen& se duhet t&
konsiderohet e kryer mbledhja né vendin e pérmendur; qé€ 'l lejohet kryetarit t& mbledhjes t&
konstatojé identitetin e t& pranishméve, t& rregullojé zhvillimin e mbledhjes, t& konstatojé dhe t&
shpallé rezultatet e votimit; q& t'I lejohet personit q€ merret me procesverbalin t& perceptojé né
ményré t& duhur ngjarjet e takimit objekt t& procesverbaleve; qé t€ pranishmit t& lejohen t&
marrin pjes€ né diskutim dhe votim t& njékohshém pér pikat né rendin e dités, si dhe t& shikojé,
marr€ ose pércjellé dokumenta.

Vendimet e Késhillit t&¢ Administrimit jang marré me votén pro t€ shumicés s& administratoréve
né detyré.

Vendimet ose diskutimet e administratoréve duhet t& transkriptohen, pa vonesé, né& librin e
vendimeve t&€ administratoréve. Dokumentacioni pérkatés mbahet nga shogéria.




17) KOMPETENCAT E ORGANIT ADMINISTRATIV- Organi administrativ, cilado qofté
struktura e tij, ka t& gjitha kompetencat e administrimit t& zakonshé dhe t& jashtézakonshém,
asnjé pérjashtuar. N& rast t& emérimit t& Késhillit t¢ Administrimit, ky mund t& delegojé t& gjitha
ose njé pjesé t& kompetencave té tij né njé& komitet ekzekutiv t& pérbéré nga disa prej anétaréve t&
tij, ose njérit ose m& shumé prej anétaréve t& tij. N& kété rast, zbatohen dispozitat e parashikuara
né paragrafét e treté, t& pesté dhe t& gjashté t& nenit 2381 t& Kodit Civil.

Né€ rastin e emérimit t&¢ mé shumé administratoréve, kompetencat e administrimit mund t'u
atribuohen atyre bashkérisht, vegmas ose me shumicé, ose disa kompetenca té administrimi
mund t'i atribuohen vegmas dhe & tjerét sébashku.

N& mungesé t& sqarimeve né kohén e emérimit, kompetencat do t& kuptohet se u atribuohen
vegmas t€ gjithé administratoréve.

NEg rastin e administrimit t& pérbashkét, dministratorét individualé nuk mund t& kryejné asnjé
operacion, pérveg né rastet kur &shté e nevojshme t& veprohet urgjentisht pér té shmangur
shkaktimin e njé demi shoqérisé.

Nése administrimi i besohet vegmas disa administratoréve, né& rast kundérshtimi nga njé
administrator operacionit qé njé tjetér synon té kryejé, ortakét vendosin pér kundérshtimin,
Drejtorét, pérfagésuesit ose pérfaqésuesit mund t& emérohen pér t& kryer akte t& caktuara ose
kategori aktevsh, duke pércaktuar kompetencat e tyre.

18) PERFAQESIMI: Administratori i vetém ka pérfaqésimin e shogérisg,

NE rast t€ emérimit t& Késhillit t& Admlnlstfi'qnt pérfagésimi i shoqérisé i takon kryetarit t&
Ké&shillit t¢ Administrimit dhe késhilltaréve - mdzmdual t€ deleguar, nése jané eméruar, brenda
kufijve t& delegimit. abs }

NE rast t&¢ emérimit t&¢ mé& shumé admlmstraforeve pérfaqésimi i shoqérisé u takon atyre
bashkérisht ose vegmas, né té& njéjtén menxreaﬂe t€ cilén jané dhéné kompetencat e administrimit
né kohén emérimit. Pérfaqésimi u takon edhe drejtoréve, drejtuesve, punonjésve vartés dhe
avokatéve, brenda kufijve t&€ kompetencave t& dhéna atyre né aktin e emérimit.

19) KOMPENSIMET E ADMINISTRATOREVE: Administratorét kang t& drejté pér rimbursim
t& shpenzimeve t& béra pér arsye t& detyrés sé tyre.

Ortakét mund t€ vendosin njé tarifé e cila mund t& pérbéhet nga njé pjesé fikse dhe / ose njé
pjesémarrje né fitimet neto qé rezultojné nga bilanci, pas zbritjes s& kuotés qé do t'i alokohet
rezervés ligjore.

NE rast t& emérimit t& njé komiteti ekzekutiv ose késhilltaréve t& deleguar, shpérblimi i tyre
pércaktohet nga Késhilli i Administrimit né momentin e emé&rimit.

Asambleja, pérveg késaj, mund t'u njohé administratoréve t& drejtén pér t€ marré,me pérfundimin
e detyrés, ér shkak t¢ skadimit ose revokimit t&¢ mandatit ose pér shkak t& doréheqjes, njé
démshpérblim t€ quajtur "démshpérblim pér pérfundimin e njé marrédhénie t& koordinuar dhe t&
bashké&punimit t& vazhdueshém”. N& kété rast, Asambleja, do t& kryej, pér administratorét né
detyré, nj¢ provizion vjetor n& ngarkim t& shoqgris¢, dhe q& mund t& ndryshoj& né pérputhje me
rezolutat e asamblesé, dhe mund & autorizojé organin administrativ t& lidhé me njé kompani




sigurimesh (me kontraktor shoqéring dhe t& siguruar dhe pérfitues administratorét) policat e
sigurimit t€ jetds, t& tilla q& garantojné mbulimin e démshpérblimit t& shképutjes s&
bashképunimit t&¢ koordinuar dhe t& vazhdueshém" q& i duhen paguar administratoréve né
momentin e pérfundimit t¢ mardhénies pér ¢do shkak dhe né ¢do kohé qé ndodh. Do t& jeté
pergjegjésia e shoqérisé t& kryejé pagesa vjetore t& primeve té sigurimit, n& favor té kompanisé
s€ zgjedhur, né pérpjesétim me démshpérblimin pér pérfundimin e mardhénies sé punés qé do t’u
paguhet administratoréve.,

20) AUDITUESI DHE KONTROLLI LIGJOR I LLOGARIVE: Shogéria mund t& emérojé, né
pérputhje me nenin 2477, paragrafi i paré, t& Kodit Civil, nj& organ kontrolli, i cili, sipas asaj qé
¢shté vendosur nga ortakét me rastin e emérimit, mund t& pérbéhet nga nj& auditues i vetém ose
njé€ kolegj audituesish t& pérbéré nga tre anétaré efektivé dhe dy alternues,

NE& rastet e parashikuara nga paragraftt e dyté dhe t& treté t& nenit 2477 t& Kodit Civil, emérimi i
organit t& kontrollit éshté i detyrueshém.

Nése &shté eméruar, organi i kontrollit do té ket& kompetencat dhe fuqité e parashikuara pér kété
organ nga disiplina legjislative lidhur me shoqériné aksionere pasi &shté né pérputhje me
parashikimet e nenit 2477 t& Kodit Civil.

21) VENDIMI I ORTAKEVE: Ortakét vendosin mbi ¢€shtje t€ rezervuara pér kompetencén e
tyre sipas ligjit, sipas kétij Statuti, si dhe pér temat q& njé ose mé shumé administratoré ose
shumé ortaké q&é pérfaqésojné té paktén njé té\‘(‘retén e kapitalit t& shoqérisé paraqesin pér
aprovim té tyre. P

Gjithsesi, jang rezervuar né competence t& ortakéve:

1 * Miratimi i bilancit (t& b&het brenda njéqirié_t.;%jézet ditéve nga mbyllja e vitit ushtrimor t&
shoqgrisé, pa paragjykuar mundésing e njé'gfef 1 mé t& gjaté brenda kufijve dhe né kushtet e
parashikuara né paragrafin e dyté t& nenit 2364 t& Kodi Civil) dhe shpérndarja e fitimeve;

2* emérimi dhe struktura e organit administrative;

3* emérimi i organit t& kontrollit;

4* ndryshimet né statut;

5% vendimi pér t& kryer operacione q& pérfshijné njé ndryshim thelbésor né objekt ose nj&
modifikim t& réndésishém té t& drejtave t& ortakéve;

6* emérimi i likuiduesve dhe kriteret pér kryerjen e likuidimit (nenet 2487 dhe 2489 t& Kodit
Civil);

7* Propozimi pér pranimin né procedurat e falimentimit.

Nuk &shté i nevojshém, vendimi i ortakéve q& t& autorizojé blerjen nga ana e shoqérisé, pér njé
vleré t¢ barabarté ose mé t& madhe se njé e dhjeta e kapitalit t& shogérisé, t& t& mirave ose t&
krediteve t& ortakéve themelues, t& ortakéve, dhe t& administratoréve, gjaté¢ dy viteve nga
regjistrimi i shoqérisé né Regjistrin e Biznesit, pa paragjykuar vlerésimin ligjor (neni 2465
paragrafi i dyté i Kodit Civil).

22) VOTA: Vota e ortakut llogaritet né pérpjesétim me pjesémarrjen e tij. Ortaku qé nuk ka
pembushur detyrimet (ose ortaku, polica e sigurimit té sé cilit ose garancia bankare e sé cilit kané
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skaduar ose jané béré joefektive) nuk mund t&€ marré pjesé né vendimet e ortakéve (neni 2466
paragrafi 4 i Kodit Civil).

23) KONSULTIM ME SHKRIM DHE PELQIM I SHPREHUR ME SHKRIM: Me pérjashtim t&
rasteve kur parashikohet ndryshe né asamble, vendimet e ortakéve mund t€ miratohen me
konsulté me shkrim ose né bazé t&€ pélqimit t& shprehur me shkrim.

Konsultimi me shkrim zhvillohet me iniciativén e njé ose mé shumé administratoréve ose té
shumé ortakéve qé pérfaqésojné té paktén dhjeté pérqind (10%) té kapitalit t& shoqérisé dhe
konsiston né njé propozim vendimi cili duhet t'u dérgohet t& gjithé atyre q& kané t& drejté, me
¢do mjet t& pérshtatshém q& siguron provén e marrjes, dérguar né vendbanimin q& rezulton nga
regjistri i biznesit. Propozimi duhet t& tregojé qarté tekstin e sakté t& vendimit qé& do t& miratohet.
Ortakét kané tridhjeté dité pér t& pércjellé pérgjigjen né fund té kérkesés, né seliné e shoqérisé,
pérveg nése propozimi tregon njé afat tjetér, me kusht q& t& mos jeté mé pak se pesé dité& dhe jo
mé shumé se tridhjeté dité. Pérgjigja duhet t& pérmbajé njé aprovim ose mohim. Mos pérgjigja
brenda afatit t& lartpérmendur konsiderohet si voté kundér.

I takon Organit Administrativ t&¢ mbledhé& konsultat e marra dhe t€ njoftojé rezultatet t& gjithé
ortakéve, administratoréve dhe organit t& kontrollit, nése &shté eméruar. duke treguar: ortakét
pro, kundér ose abstenim, me kapitalin q& pérfagé€son secili, datén né t& cilén éshté marré
vendimi, vérejtje t& mundshme nése kérkohet nga veté ortakét.

Pélqimi i shprehur me shkrim konsiston né njé deklaraté t€ béré nga secili ortak, duke iu referuar
temés, objekt vendimi, pér t& cilén, ortaku q& jep pélqimin, deklaron se &shté i informuar sa
duhet. \

Pélgimet mund t& pércillen né seliné e shoqerlse Tue ¢do mjet t& pérshtatshém qé siguron provén
e pélqimit.

Vendimi i ortakéve merret vetém nése ato amjhé né seliné e shoqérisé, né format e treguara mé
sipér dhe brenda tridhjeté ditéve nga mawkomunlklmlt té paré, pélgimet e shumé ortakéve qé
arrijné kuorumin vendimmarrés t€ pérshkruar mé poshté.

I takon Organit Administrativ t& mbledh& pélgimet e marra me shkrim dhe t'ua njoftojé rezultatet
ortakéve, administratoréve, organit t& kontrollit, nése &shté¢ emé&ruar, duke treguar ortakét pro,
kundér dhe abstenim, me kapitalin q&€ pérfagéson secili, data né t& cilén €sht€ marré vendimi,
vérejtje t&€ mundshme nése kérkohet nga veté ortakét.

Té gjitha dokumentet e dérguara né selin€ e shoqéris€, né lidhje me formimin e vullnetit t&
ortakéve, ato duhet té ruhen nga shoqéria, s&€ bashku me librin e vendimeve té ortakéve.
Vendimet e ortakéve, té miratuara né pérputhje me kété nen duhet té transkriptohen, pa vonesg,
né librin e vendimeve t€ ortakéve.

24) ASAMBLEJA: Nése vendimet kané t& b&né me ¢éshtjet e pérmendura né numrat 4 dhe 5 t&
nenit 2479, paragrafi i dyté i Kodit Civil, si dhe emérimin e likuiduesve dhe caktimin pérkatés t&
kompetencave dhe gjithashtu propozimin pér pranimin né procedurat e falimentimit, si dhe né t&
gjitha rastet e tjera t& parashikuara shprehimisht sipas ligjit, (nenet 2484 nr. 6 dhe 2487 ter t&
Kodit Civil) ose nga ky statut, ose kur kérkohet nga njé ose mé shumé administratorg, ose nga
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njé numér ortakésh qé pérfagésojné t& paktén njé té tretén e kapitalit t& shoqérisé, vendimet e
ortakéve duhet t& miratohen me rezoluté t& asamblesé, né pé&rputhje me nenin 2479-bis t& Kodit
Civil.

Asambleja duhet té thirret nga organi administrativ edhe jashté selisé s& shoqéris€, mjafton té
jeté né Itali. Né rast t& pamundésisé s¢ t& gjithé administratoréve ose té inaktivitetit té tyre,
asambleja mund t& mblidhet nga organi i kontrollit, nése éshté eméruar, apo edhe nga njé ortak.
Asambleja mblidhet me njoftim t& dérguar teté dité para, ose nése dérgohet mé voné, merret té
paktén pesé dité para datés sé¢ caktuar pér mbledhjen, me letér rekomande ose me ¢do mjet té
pérshtatshém qé siguron provjen e marrjes, q€ i éshté dhéné atyre qé& kané t& drejté, né afatet e
parashikuara si mé sipér.

N& njoftimin e mbledhjes duhet t& tregohen dita, vendi, ora e takimit dhe lista e temave qé& do t&
diskutohen. N& njoftimin e mbledhjes mund t€ parashikohet njé daté tjetér e thirrjes sé¢ dyté, né
rast se né mbledhjen e pare. Asambleja nuk rezulton e konstituuar ligjérisht; gjithsesi edhe né
mbledhjen e dyté vlejné t& njéjtat shumica si tek e para.

Edhe né& mungesé t& njé& thirrje zyrtare, mbledhja e aksioneréve konsiderohet e formuar si¢ duhet
kur i gjithé kapitali aksionar merr pjesé né t& dhe té gjithé administratorét dhe organi i kontrollit
(nése éshté eméruar), jané t& pranishém ose t€ informuar dhe askush nuk kundérshton diskutimin
e temés.

25) ZHVILLIMI I ASAMBLESE: Asambleja drejtohet nga administrator i vetém, nga kryetari i
késhillit t& administrimit (né rast se éshté eméruar keshllh i administrimit), ose nga administrator
mé i vjetér né moshé (né rastin e emérimit t& disa- ad inistratoréve me kompetenca té ndara ose
té pérbashkéta). Né rast t& mungesés ose pengeses é tyre, asambleja kryesohet nga personi i
caktuar nga t& pranishmit. 2 & 7

I takon kryetarit t& asamblesé t& konstatojé krl_]lmtg e rregullt t& saj, t& konstatojé identitetin dhe
ligishméring e t& pranishméve - duke béré-shénimet n& procesverbal, t& drejtojé dhe rregullojé
zhvillimin e asamblesé dhe té konstatojé dhe shpallé rezultatet e votave.

26) DELEGIMIT: Cdo ortak mund t& pérfaqésohet, edhe nga njé jo ortak, me ané t& njé delegimi
me shkrim, qé& duhet t& ruhet né shoqéri. Delegimi duhet t& specifikojé emrin e pérfagésuesit.
Nése delegimi jepet vetém pér asamblené e vetme, ai gjithashtu ka efekt pér thirrjen e dyté dhe
né rast t€ shtyrjes ose vazhdimit.

27) PROCEVERBALI I ASAMBLESE: Vendimet e asamblesé¢ duhet t& konsistojné né
procesverbal t& nénshkruar nga kryetari dhe sekretari, nése &shté eméruar, ose nga noteri, nése
kérkohet me ligj. Procesverbali duhet t& tregojé datén e mbledhjes dhe, gjithashtu edhe
bashkélidhur identitetin e pjesémarrésve, kapitalin e pérfaqésuar nga secili, ményrat dhe
rezultatet e votimit dhe identifikimin e ortakéve né favor, abstenim ose mospajtim.

Procesverbali duhet t& pérmbledhé, me kérkesé t& ortakéve, deklaratat e tyre né lidhje me rendin
e dités. Vendimet merren me ngritje dore, vetém nése shumica kérkon apel nominal. N& ¢do rast,
nuk mund té zbatohet votimi i fshehté.




Vendimet, t& marra né pérputhje me ligjin dhe Statutin e shoqérisé, detyrojné t& gjithé ortakét,
edhe nése mungojné ose nuk jané né pajtim.

Procesverbali i mbledhjes, edhe nése hartohet nga noteri, duhet t& transkriptohet pa vonesg, né
librin e vendimeve t& ortakéve.

28) KUORUMET KRIJUESE DHE VENDIMMARRESE - Asambleja krijohet rregullisht me
praniné e shumé ortakéve qé pérfaqésojné t&€ paktén gjysmén e kapitalit t& shogérisé dhe vendos
me shumicén absolute t&€ kapitalit t& pranishém.

Né rast t& vendimeve té ortakéve qé kané né objekt ndryshimet e statutit ose qé sjellin modifikim
thelb&sor t& objektit ose modifikim domethénés t& t& drejtave té ortakéve ose emérimin e
likuiduesve dhe kriteret e likuidimit ose propozimin pér pranimin né procedurat e falimentimit,
kérkohet vota e favorshme e sa mé shumé ortakéve qé& pérfagésojné t& paktén gjysmén e kapitalit
aksionar.

NEé rast t& njé vendimi t&é ortakéve t&¢ marré me konsult¢ me shkrim ose me pélqimin e shprehur
me shkrim, vendimet merren me votén e favorshme t& ortakéve qé& pérfaqésojné té paktén
gjysmén e kapitalit.

Pér prezantimin, modifikimin ose fshirjen e t& drejtave t& dhéna ortakéve individual, né pérputhje
me paragrafin e treté t€ nenit 2468 t&€ Kodit Civil, kérkohet pélqimi i t& gjith& ortakéve.

Gjithsesi, dispozitat e tjera t& ligjit ose t& kétij stzmitl té cilat, pér vendime té veganta, kérkojné
shumicé t€ ndryshme mbeten t& paprekura. :

29) BILANCI DHE FITIMET: Vitet ushtrimore t& shoc}f:rlse mbyllen mé& 31 dhjetor t& ¢do viti.
Bilanci duhet t& aprovohen brenda 120 (njeqmd & njczét) ditéve nga mbyllja e vitit ushtrimor t&
shoqérisé; gjithsesi bilanci mund té mlrattht brenda 180 (njéqind e tetédhjeté) ditéve nga
mbyllja e vitit ushtrimor t& shoqgérisé né rast se nga shoqéria kérkohet t& hartojé bilancin e
konsoliduar ose kur e kérkojné nevo_]a‘fb-uve@ﬁﬁta né lidhje me strukturén dhe objektin e
shoqérisé.

Fitimet neto qé& rezultojné nga bilanci, pasi t& zbriten t& paktén 5% (pesé pérqind) pér t'u alokuar
né rezervén ligjore derisa t& keté arritur njé t&€ pestén e kapitalit, do t& ndahen midis ortaké&ve né&
proporcion me pjesmarrjet né pronési té secili, pérveg nése vendoset ndryshe nga ortakét.

30) PRISHJA DHE LIKUIDIMI: Shoqéria shpérbéhet pér arsyet e parashikuara nga neni 2484 i
Kodit Civil.

Asambleja shqyrton shpérbérjen e parakohshme me shumicat e kérkuara pér ndryshimin e
statutit.

Shkurtimisht, zbatohen pér shpérbérjen dhe likuidimin e shoqérisé dispozitat e Kapitullit VIII
Libri V t& Kodit Civil.

31) KLAUZOLA E ARBITRAZHIT - Cdo mosmarréveshje, nése do t& lindé ndérmjet ortakéve
ose ndérmjet ortakéve dhe shoqérisé, qé ka si objekt t& saj té drejtat e disponueshme né lidhje me
marrédhéniet sociale, me pérjashtim t& atyre né t& cilét ligji parashikon marrjen pjesé¢ té
detyrueshme t& prokurorisé, duhet t& zgjidhet nga njé kolegj arbitral, i pérbéré nga tre arbitra, t&




gjithé t&¢ emé&ruar nga Kryetari i Gjykatés sé& vendit ku shoqgéria ka seling, Arbitrat € eméruar né
kéte ményré do t& caktojné kryetarin e kolegjit arbitral. Selia e kolegjit arbitral do t& jeté prané
vendbanimit t€ kryetarit t& kolegjit arbitral. Kolegji arbitral duhet t& vendosé brenda néntédhjeté
ditéve nga emérimi. Kolegji arbitral do t& vendosé mbi bazé irracionale sipas kapitalit. Esht&
vendosur tashmé né ményré t& pakthyeshme qé& rezolutat dhe vendimet e kolegjit arbitral jané
detyruese pér palét. Kolegji arbitral do t& pércaktojé se si t& ndahen kostot e arbitrazhit midis
paléve.

Jang subjekt i rregullave t€ parashikuara sa mé sipér, edhe mosmarréveshjet e ngritura nga
administratorét, likuiduesit dhe audituesit ose ato t& ngritura kundrejt tyre q& kané si objekt té&
drejtat e disponueshme né lidhje me marrédhéniet shogérore. Pér ato q& nuk jané parashikuar,
zbatohen dispozitat e dekretit legjislativ 17 janar 2003, n. 5.

Fshirja e késaj klauzole arbitrazhi duhet t& miratohet me vendim té& ortakéve me shumicén e t&
paktén dy té tretave t& kapitalit t& shoqérisé.

Anétarét q¢ mungojné ose nuk pajtohen, mund t& ushtrojné t& drejtén e térhegjes brenda
néntédhjeté ditéve t& ardhshme.

32: NJOFTIMET: Njoftimet q& duhet t& kryhen me letér rekomande ose rekomande a.r. mund té
kryhen, me té njéjtin efekt, edhe me rekomande dorézuar dorazi ortakéve, administratoréve,
organit t& kontrollit dhe likuiduesve dhe nénshkruhet né fund nga ana e tyre pér marrjen.

33) SHTYRIJA: Pér ¢éshtjet q&€ nuk parashikohen né kété Statut, vlejné rregullat ligjore né lidhje
me shoqérité me pérgjegjési t€ kufizuar dhe\dhe, nése kéto t& fundit nuk kané& dispozitat
pérkatése, vlejné dispozitat e ligjit né lidhje me:shoqérité aksionare.

P
Kjo kopje fotostatike, e pérbéré prej 18 faqey{
Eshté né pérputhje me origjinalin dhe-téshohet ditén e sotme.
8 shkurt 2021

Firma dhe vula e noterit

Ronza Giuseppe Fu Luigi
Noter né Bellona (S.S)

Ministria e Financave dhe Ekonomisé
Agjencia tatimore
Pullé Poste 16,00 €(gjashtémbédhjeté/00)
09/02/2021
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DEGA VENDORE TIRANIK M.
NOTER REZARTA B. KOCI E
DATE 22/02/2021
BySHQIPE

NR REP 1399

Notense Dega Vendore TIRANE me zyré né€ adresén NR 9, BLV"ZOG:
NR.1, u paraqit personalisht:

ARE", NR.97, NR.1,

PERKTHYES:

Ilira Halilaj, atésia Ahmet, amésia Margarita, shtetase Shqiptare, lindur né Tirané dhe banues né
Tiran€, me adresé Muhamet Gjollesha; Nd. 54; H. 2; Ap. 24; Njésia Administrative Nr. 7; Njesia
Bashkiake Nr. 7; 1023; Tirang, lindur mé 24/08/1985, gjendja civile “e martuar”, madhore, me zotési
t€ ploté juridike pér t€ vepruar, pér identitetin e té ciles u garantova me Leternjoftim ID nr.
035840109 dhe nr. personal 155824052L. ,

Pérkthyesja éshté i licencuar nga Ministria e Drejtésisé, e cila mé deklaroi se pérktheu me
pérpikméri dhe saktési dokumentin bashkangjitur nga gjuha Italiane né gjuhén Shqipe dhe e
nénshkroi rregullisht pérpara meje Noteres.

Ngé referim t€ nenit 135, i ligjit nr. 110, dat€ 20.12 201§\“Per Noterin€”;” né Republikén e Shqipérisé

uné Noterja vértetohet nenshkrlml i perkthyeses F = _:,_;,"}

NEé zbatim t€ ligjit nr. 9887, daté 10.03.2008 “Per mbrojtjen e t€ dhénave Personale”, uné Noterja
deklaroj se do té ruaj dhe pérpunoj té dhenat-pepsonale t€ subjekteve t€ kétij veprimi, né ményré té
drejté dhe té ligjshme.

NOTER

REZARTA B. KOCI

Fq. 1




